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INNOVAZIONE 

Gli interventi del PSR hanno fornito un sostegno all’innovazione, cooperazione e sviluppo della base di 
conoscenze nelle zone rurali, in particolare rispetto all’interesse suscitato dalle procedure di selezione 
attivate e alla capacità di ammettere a finanziamento un ammontare di aiuti superiore alla dotazione 
finanziaria attribuita alla FA 1A. I tempi occorsi per raggiungere tali risultati sono stati tuttavia eccessivi e 
sono ancora esigui i risultati in termini di realizzazioni e di conclusioni dei progetti finanziati.  
Gli interventi che hanno riscosso maggiore interesse sono la M1.1 Formazione, 16.1 PEI e 16.2 Progetti pilota 
innovativi. I contributi del PSR sono destinati principalmente alla FA 3A (82%) e 6A (9%). A fine 2024 è stato 
liquidato solo il 45% dell’importo concesso e solo il 24% dei progetti ha presentato domanda di saldo.  
Anche la valutazione del contributo del PSR al rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare, 
silvicoltura e ricerca e innovazione è positiva, grazie all’incentivo fornito alla formazione di un numero 
consistente di partnership che sono più del doppio di quelle previste dagli obiettivi del PSR. Al contrario, 
l’effettiva capacità realizzativa dei progetti finanziati risulta ancora piuttosto modesta. Inoltre, non sembra 
essere stato perseguito l’obiettivo di contribuire al miglioramento delle prestazioni ambientali. 

RICAMBIO GENERAZIONALE 

La procedura di Pacchetto giovani del 2017 ha avuto una dotazione di oltre 294 M€.  
Grazie a questa procedura si sono insediati più di 1800 giovani fino a 40 anni in qualità di titolari (o co-titolari) 
in 1271 aziende agricole, contribuendo ad accrescere di più del 9% le aziende di giovani in Sicilia, che tuttavia 
restano ancora inferiori al 10% del totale. Si stima che il Pacchetto giovani abbia contribuito ad incrementare 
del 5% il numero di aziende gestite da titolari di età fino a 40 anni. 
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I giovani insediati hanno un’età media inferiore a 27 anni. I beneficiari (40% femmine) sono in possesso di 
titoli di studio specialistici nel 21% dei casi, mentre quelli in possesso di qualifica per la conduzione aziendale 
superano il 60%. Il livello di istruzione è piuttosto alto: quasi il 70% dei beneficiari ha un titolo di diploma o 
di laurea non specialistico, un miglioramento significativo rispetto ai predecessori, che possedevano un titolo 
superiore in meno della metà dei casi. 
Il Pacchetto giovani ha contribuito a rivitalizzare l’attività agricola nelle aree rurali a maggior rischio di 
spopolamento e di abbandono: quasi metà delle aziende oggetto di insediamento sono localizzate in aree 
montane e un ulteriore 22% in altre zone svantaggiate. 
Nell’ambito delle priorità proposte dal bando per ciascun comparto, hanno avuto buon successo le strategie 
di riconversione varietale e la riqualificazione sotto il profilo igienico sanitario, mentre si sono avuti risultati 
molto deludenti nel senso della concentrazione dell’offerta, una priorità definita a livello sia settoriale (con 
punteggi elevati) sia trasversale. 
Nel complesso, le risorse concesse con il pacchetto giovani sono state destinate per un quarto all’erogazione 
dei premi di insediamento, per il 17% all’acquisto di macchine e attrezzature agricole e per la logistica, per il 
12% agli immobili destinati alla lavorazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, per 
il 7% a nuovi impianti di colture poliennali e circa altrettanto per la realizzazione di agriturismi e fattorie 
didattiche. 

COMPETITIVITÀ DELLE AZIENDE AGRICOLE E FORESTALI 

Per l’incremento del livello di competitività delle aziende agricole risulta centrale il sostegno offerto a 
investimenti a favore della trasformazione, commercializzazione e sviluppo delle produzioni agricole 
rappresentato dalla SM 4.2, che interviene sulla concentrazione dell’offerta incentivando l’integrazione 
verticale per conseguire un incremento del valore aggiunto delle produzioni.  
L’attivazione della SM e la sua progressione finanziaria hanno rappresentato fin dall’avvio dell’attuazione la 
larghissima parte del contributo del PSR al conseguimento degli obiettivi della FA 2A. La SM 4.2 da sola 
somma oltre il 60% della dotazione finanziaria della FA e circa il 68% degli importi autorizzati al pagamento. 
Un altro elemento di giudizio è rappresentato dalla tipologia delle spesa per investimento della 4.2, che 
interessa macchinari, attrezzature, impianti e opere edili in più dell’80% dei casi. Le ricadute sul tessuto 
produttivo agricolo sembrano emergere anche dall’analisi relativa alle fonti di approvvigionamento di 
materia prima dato che aziende agricole o cooperative collocate in comuni limitrofi allo stabilimento 
sembrerebbero il modello di fonte di riferimento dominante.  
La SM 3.1 “Sostegno alla nuova adesione a regimi di qualità” lega le proprie realizzazioni al miglioramento 
della competitività delle aziende agricole in relazione all’attuazione della SM 4.2 dato che la stessa prevede 
investimenti rivolti alla trasformazione e commercializzazione di produzioni di qualità certificata in misura 
maggiore del 50%. Con riferimento all’aumento dell’adesione ai regimi di qualità da parte dei produttori 
primari, l’attuazione della SM 3.1 ha sofferto di una certa lentezza nella trasformazione degli importi richiesti 
in concessioni e ancor più in domande di pagamento. C’è stata una modesta adesione da parte dei potenziali 
beneficiari già dalla prima sottofase di attuazione del bando 2018, con una riduzione della dotazione a 900 
mila €. Con gli ultimi bandi relativi alla SM 3.1 sembra risolta l’iniziale riluttanza all’adesione legata alla 
sproporzione fra consistenza dell’aiuto ed impegno amministrativo per la presentazione delle domande.  

INTEGRAZIONE DI FILIERA E COOPERAZIONE 

La SM 16.1 sostiene la competitività delle aziende agricole attraverso il sostegno per la costituzione e 
gestione dei Gruppi Operativi PEI e l’ammontare delle domande di pagamento supera i 24 M€. Delle 120 
domande ammesse a finanziamento il 26% ha concluso le realizzazioni, con un partenariato in media 
composto da 11 partner, rispetto ad una media italiana di 8. In particolare la strategia regionale passa 
attraverso l’azione di consolidamento della collaborazione fra imprese agricole e mondo della ricerca per 
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migliorare la competitività delle imprese attraverso il sostegno di attività innovative in campo gestionale, di 
processo e di prodotto. Per l’indicatore sul n. di gruppi operativi PEI da finanziare (16.1), il target al 2025 è 
pari a 87 mentre al 2024 ne risultano 120 ammessi e 31 realizzati. 
La SM 16.2 “Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie”, 
nonostante un numero elevato di domande ha prodotto 12 progetti ammessi (con 5 M€ di finanziamenti), di 
cui solo 2 terminati. La SM appare legata indirettamente al miglioramento della competitività delle imprese 
agricole. 
La SM 16.4 concorre direttamente all’aumento della partecipazione dei produttori primari a filiere corte, 
mercati locali, associazioni di produttori orientati alla qualità e/o alle organizzazioni interprofessionali. In 
temini di numero di partenariati sostenuti, sono ammessi a finanziamento 28 progetti per 3 M€, di cui il 36% 
è concluso. Sembra maggiore la consapevolezza di ciascuno dei soggetti relativamente agli impegni che la 
prospettiva di ogni progetto impone. La strutturazione delle disposizioni attuative dei bandi appare in linea 
con l’obiettivo di superare la forte penalizzazione delle aziende siciliane di piccola e piccolissima dimensione 
nel loro approccio ai mercati, riducendo il numero degli intermediari e producendo una adeguata 
valorizzazione delle produzioni tipiche.  

SALVAGUARDIA DELLE RISORSE AMBIENTALI 

Le aree più interne dell’isola coincidono in larga parte con territori ad alta naturalità, i cui vincoli spingono 
verso l’abbandono delle attività agricole e determinano perdita di habitat e biodiversità. Il PSR, per 
contrastare l’abbandono dell’uso agricolo del suolo, ha disposto consistenti risorse economiche (oltre 1 
miliardo € per la FA 4A), allocate principalmente sulla M 13 e 12, che hanno coinvolto rispettivamente 250 
mila e 78 mila ha.  
Per contrastare il degrado della biodiversità naturale, agraria e forestale si interviene attraverso la riduzione 
dell’uso di input chimici, la riduzione delle aree a monocoltura e la lotta al consumo di risorse naturali. Oltre 
al comparto biologico, nella difesa della biodiversità e del paesaggio concorrono anche gli altri interventi per 
l’agricoltura a basso impatto e la conservazione degli ambienti di pascolo, la conversione di seminativi in 
pascolo.  
Gli interventi del PSR si concentrano nelle aree ad alta valenza ambientale. Il PSR ha messo sotto impegno 
circa 230 mila ha per il loro mantenimento e più di 21 mila ha per la creazione di nuove aree AVN.  
Considerando la qualità dell’acqua, la situazione non è positiva: si ha un tendenziale peggioramento per le 
acque di superficie e profonde. La qualità delle acque può migliorare con supporto a metodi produttivi 
sostenibili, con una razionalizzazione delle concimazioni e dell’utilizzo di prodotti fitosanitari. Si interviene 
inoltre creando una copertura forestale (azione filtrante) o di aree a pascolo in sostituzione di seminativi. 
Infine, sono riscontrabili diversi fattori predisponenti la degradazione dei suoli, tipici dell’area del 
Mediterraneo, come la presenza di sostanza organica piuttosto bassa, l’alto rischio di erosione, l’applicazione 
di pratiche dannose e la tendenza alla salinizzazione dei terreni. Il risultato è il rischio desertificazione su 
buona parte del territorio regionale. Il PSR interviene con incentivi alla creazione di aree di pascolo in 
sostituzione di seminativi, che contribuiscono alla protezione dei suoli, e limitando l’erosione superficiale e 
la compattazione, interessando circa 28 – 29 mila ha ogni anno.  

MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA 

Dagli investimenti infrastrutturali (SM 4.3) portati avanti dai Consorzi di Bonifica si attende un aumento 
dell’efficienza ed una diminuzione del tasso di dispersione delle reti irrigue, così come una gestione 
maggiormente razionale della risorsa idrica e quindi un suo risparmio in termini relativi, anche grazie 
all’installazione di sistemi di automazione e controllo. 
Un aumento dell’efficienza nell’uso dell’acqua in agricoltura è inoltre perseguito dagli investimenti aziendali 
promossi dalla 4.1. 
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Infine, considerando anche i contributi indiretti del Programma, le analisi svolte indicano come la quasi 
totalità dei progetti relativi alla produzione di energia da fonte rinnovabile riguardino impianti fotovoltaici, 
mentre trascurabili appaiono gli investimenti relativi ad altre tipologie di FER. La stima della potenza installata 
aggiuntiva realizzata grazie al Programma rimane comunque di oltre 26 MW ca (l’1,2% di quella regionale 
esistente).  
I progetti atti a valorizzare le diverse forme di biomassa sono dell’ordine delle poche unità per quanto 
riguarda la biomassa legnosa (tramite caldaie) e per altre tipologie di impianto (biogas), che potrebbero 
valorizzare sia reflui zootecnici che altri sottoprodotti agricoli. 
Gli incentivi messi in atto dal Programma per la realizzazione di impianti per la produzione di energia da FER 
sono quindi nel complesso poco impattanti, anche perché subiscono la “concorrenza” delle agevolazioni 
fiscali previste a livello nazionale per questo tipo di impianti, nonché degli interventi previsti nell’abito del 
PNRR. 

RIDUZIONE DELLE EMISSIONI DI GHG E AMMONIACA, SEQUESTRO DI CARBONIO 

È stata proposta una quantificazione dei contributi relativi alla diminuzione delle emissioni di GHG e di 
ammoniaca, con una stima dei contributi delle misure relative alla produzione biologica (M 11), metodi di 
gestione delle aziende eco-sostenibili (SM 10.1b), conversione dei seminativi in pascoli (SM 10.1.c), 
agricoltura conservativa (SM 10.1f), nonché per gli effetti dei rimboschimenti (SM8.1). 
Si stima che la diminuzione delle emissioni di gas serra attribuibili ai progetti sostenuti dal Programma 
derivino principalmente dalla diminuzione del n. di capi zootecnici allevati e dalla mancata distribuzione dei 
fertilizzanti azotati di sintesi. Apporti marginali sono derivanti dalla diminuzione dei consumi energetici 
promossa dalla operazione 10.1.f (Agricoltura conservativa). 
Anche per quanto riguarda le emissioni di ammoniaca (il settore agricolo è responsabile di oltre il 90% del 
totale), i progetti sostenuti dal Programma si stima abbiano determinato una loro riduzione, legata al minor 
numero di capi allevati e alla conseguente diminuzione dei reflui prodotti, con un risparmio dovuto alla 
riduzione nelle distribuzioni di fertilizzanti azotati più limitato. 

SVILUPPO DELLE ECONOMIE RURALI 

Gli interventi del PSR stanno favorendo la diversificazione, la creazione e sviluppo di piccole imprese e 
l’occupazione in misura coerente solo con una parte degli obiettivi del programma, non con la totalità degli 
stessi. Tali obiettivi sono stati, inoltre, notevolmente ridimensionati rispetto alla fase iniziale della 
programmazione. 
La dotazione finanziaria destinata alla FA 6A – favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole 
imprese nonché dell’occupazione– è stata diminuita nel corso tempo, passando dai circa 54 M€ del 2020 agli 
attuali 24 M€. In totale sono stati ammessi a finanziamento 383 progetti per un ammontare di importi 
concessi di oltre 27M€, pari al 112% dell’attuale dotazione finanziaria della FA, ma solo al 42% degli importi 
messi a bando nel corso della programmazione. Le domande teoricamente ancora in istruttoria sono infatti 
numerose. 
Gli indicatori fisici della FA mostrano progressi, ma per la maggior parte sono ancora lontani dai target, seppur 
ridimensionati. La stima dell’indicatore target sui posti di lavoro creati sale al 32%, valore ancora piuttosto 
basso per ritenere possibile il suo raggiungimento. 
Gli indicatori di realizzazione collegati alla M6 (80% del target beneficiari non agricoli) e quelli finanziari (86% 
della spesa pubblica) raggiungono livelli che invece fanno ritenere possibile un raggiungimento dei target 
collegati a tale misura. 
Per quanto riguarda gli interventi infrastrutturali finanziati dal FEASR per superare il digital divide nelle aree 
rurali a fallimento di mercato, in 7 comuni su 28 i lavori di infrastrutturazione BUL finanziati dal FEASR non 
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risultano ancora avviati. Dalla mappatura AGCOM emerge un contesto positivo, con la maggior parte della 
popolazione residente che dispone di una velocità di connessione superiore ai 200 Mbps.  

APPROCCIO LEADER 

L’analisi dell’attuazione a bando delle SSLTP mostra, con riferimento alla frequenza di attivazione delle 
singole sottomisure, la particolare rilevanza della SM 6.4C (oltre 26% dei Bandi), della SM 16.3 (12%) e della 
SM 7.5 (11%). Dall’analisi dei progetti prodotti da queste tre SM, emerge un deciso orientamento verso 
investimenti in servizi in campo extra agricolo, oltre al tema del potenziamento delle infrastrutture e dei 
servizi con funzione pubblica.  
Oltre il 95% delle SSLTP sceglie opera principalmente nell’ambito del Turismo sostenibile, mentre il 32% 
nell’inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati e/o marginali.  
L’incremento del livello degli indicatori rispetto alla precedente programmazione è diffuso e 
quantitativamente coerente mostrando un trend che consente di confermare chiaramente l’aumento del 
territorio rurale e della popolazione coperta dai GAL. 
L’indicatore T23, che apprezza l’impatto occupazionale della SSLTP, viene stimato in base ad elaborazioni 
CREA su dati PSR 2007/2013 e dati ISTAT che definiscono l’impatto occupazionale dei PSR italiani. Su tale 
base si stimano gli ETP (equivalenti a tempo pieno, i posti di lavoro addizionali netti creati – direttamente nei 
progetti sovvenzionati e indirettamente nell’area di Programma) per allocazione totale di risorse. Risulta 
quindi che la Regione Siciliana realizza un ETP ogni 821 mila€ di risorse impegnate. Con riferimento ai progetti 
finanziati LEADER (indicatore T23) gli importi concessi alla SM 19.2 avrebbero generato 111 ETP che 
rappresentano il 22% del Target. Molto più consistente la stima se si considerano gli importi richiesti dalla 
stessa SM confermando quindi come assolutamente realistico il conseguimento del target T23 al 2025. 


